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_Programma\ 


\ 


Il Paese aspetta che il nuovo 
coverno dia prova della sua at 
tività correggendo la deficienza 
e gli errori che furono rimpro- 
verati al governo precedenle. 

Se così non fosse il Paese non 
saprebbe rendersi conto delle ra 
gioni politiche della crisi; la 
quale finirebbe per essere giudi- 
cata come una qualunque ma- 
novra parlamentare. 

Noi siamo disposti a cedere gra- 
tuitamente ai nuovi ministri un 
programma pratico di lavoro. 

Prima di tutlo bisogna consi- 
«derare come nemica anche la 
Germania, a tutti gli effetti della 
legislazione interna di guerra e 
delle consuetudini e rigorosa- 
mente applicare verso i tedeschi 
eli stessi sistemi di rappresaglia. 
e di polizia che si applicano verso © 
gli austriaci. 


Censura 


Poi bisogna fare una ispezione 
a tutte le fabbriche cui è affi- 
dato materiale da guerra, al tri- 
plice scopo: 

1. Di eliminare dal personale 
dirigentei sudditi tedeschi e quan- 
ti altri stranieri abbiano dubbi 
requisiti di narionalità ; i 

2. Di vedere se producono 
quanto potrebbero produrre e 
provvedere in conseguenza ; 

3. Di verificare se allavoro 
sono adibiti possidenti o figli di 
papà imbos ati 

| ) e 
se invece i veri operai stanno 
sotto le armi. 

E’ anche necessario di organiz- 

zare uno speciale servizio di vi- 
 silanza sui propagandisti di al- 

larmismo : 


Per i provvedimenti economici 
il compito è arche più facile: 
1 Eliminare dalle forniture 
i ladri e gli intermediari imbro- 
g'ioni; 


3. Provvedere in tempo agli 
approvvigionamenti dall’estero, 
ed ai prezzi all'interno, e impe- 
dire la incetta di prodotti: con 
qualche esercitazione del plotone 
di esecuzione; 

° 4. Prelevare una percentuale 
di capitale ai ricchi che non pos- 
sano dimostrare d'aver contri- 
buito in misu*a equa ai prestiti 
di guerra, 

° Ci sembra che in tal modo il 
nuovo governn potrà risolvere 
presto. e bene molte questioni, 
compresa... la guerra. 

L' Asino. 
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| eggere nella Guerra dell’ A- 
sinole facilitazioni che ac- 
cordîiamo ai nostri abbonati 
per l'acquisto dei libri della 
nostra libreria. 
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I La marcia di Leonida. 


Commentando la formazione del nuovo 
ministero l’« Unità Cattelica » preconizza 
cristianamente la fine del mondo, o per 
lo meno, la fine d' Italia. 

Per il foglìetto. dei gesuiti questa. è la 
seconda tappa verso la rivoluzione: la 
prima — si so!tintende — fu quella del 
maggio 1915 quando la piazza s' impose 
al governo, quando Salandra « credè più 
agevole per l'Italia conquistare la sua 
nazionalità unendosi con gli Slavi anzi- 
chè coi tedeschi. L’89 è passato, si avvi- 
cina il 93! La rivoluzione è in marcia 
per la terza ed ultima tappa. 

Leggere per credere: — « E perchè 
non ci sia dubbio sulla marcia rivolu- 
zionaria c'è il particolare specifico del 
« senza portafoglio ». , 

Bissolati, Bonomi, Fera cioè l'anarchi- 
smo, la massoneria ed il radicalismo han- 
no il comando ma non la responsabilità. 
La responsabilità è buona per Filippo 


gnifico accordo per preparare il trapasso 
dello ‘scettro dal procuratore al mandante, 
da Bissolati a Michele Bianchi! 


Il quale oggi ha imposto il suo avvo- 
cato al pari di un Governo che impone 
l'ambasciatore, pena la rottura delle re- 
lazioni diplomatiche e la dichiarazione di 
guerra, e domani imporrà le « Commis- 
sioni di controllo ». 


A questo ministero diamo la vita di 
due mesi; allora si vedrà se fummo o no 
dei tetri catastrofici ». 


Questi preti sono irriducibili; in fon- 
do, si sentono intimamente tedeschi ed 
hanno dei tedeschi la innata goflaggine 
sia quando polemizzano contro la guerra, 
sia quando esaltano il patriottismo dei 
loro diciottomila soldati... di santità e di 
sussisten a. 


Noi non siamo qua per difendere 
Bissolati, ma vorremmo ricordare agli 
uccellacci neri del malaugurio che un'al- 
tra marcia sta compiendo il popolo ita- 







_l’aspersorio di Meda dall'altra, che ma- 


Meda che non s'accorge di fare il lacchè 
a Leonida Bissolati. 
La vecchiaia di Boselli da una parte e | 


liano : la marcia aspra e gloriora verso 


lati era nelle linee prime su, per gli im 
pervii sentieri. A) 


E 
[8 (o) È ia 
Pianeta della sorte e della fortuna 


per mezzano.., di età. 


Voi siete un vigoroso uomo inezzano di età e d’im- 
brogli politici internazionali. | 

La vostra carriera è lunga e avventurosa, a- saresti 
risalito là dove foste altra volta se non vi fosse accaduto 
di innamorarvi della signora Ialia, donna di illibati co- 
stumi e di spirito indipendente, 

Ma l’innamor: rsi è il meno, sebbene voi — più che 
col sincero affetto -— voleste conquistarla con Ja Villa delle 
Rose e con pranzi succolenti ai quali invitaste anche i pa- 
renti di lei, per corromperli, cosa che vergognosamente vi 
riuscì con qualcuno, ormai messo al bando dal consorzio 
nazionale — ma il peggio si è che voi lusingavate la po- 
vera sigrora per darla nelle mani dei vostri padroni, il 
Kaiser e l’Imyiccatore, i‘quali ne facessero oggetto delle 
loro turpi e senili voglie. 

Dove che aveste la meritata lezione e giraste allaigo 
sperando di trovar in Svizzera chi vi tenesse indegna mano 

Finirete male, come avete incominciato. 


i confini naturali della patria. E Bisso- | 








FINCIRCUTETR EE NETTE RR ERE ESE 


GLI AMICI DEL PURGATORIO 


A La Chapelle Montligeon, in Francia, 
si pubblica un bollettino mensile, in ita- 
liano, della - 


Operaaviatoria perlaliberazione 
delle anime abbandonate 
‘ del Purgatorio. 


O perchè in italiano e non in francese ? 
Probabilmente perchè mons. Paolo Bu- 
guet, protonotani ipostolico che dirige la 
industria, pensa di trovar maggior clien- 
tela italiana in purgatorio, . 

Ho sotto’occhio il Bollettino del giu- 
eno 1916 del quale apprende: 

« Art. 1. — Quest'ASSOCIAZIONE è 
stabilita alla CHAPELLE—MONITLI- 
GEON. (Orne), con l'approvazione di 
Mons.. TREGARO, vescovo di Séez (5 ot- 


tobre. 1884). 


Att. 2. — SETTE MESSE sono cele - 
brate ogni settimana per le anime più ab- 


‘bandonate del purgatorio ct TRE di più 


ogni mese, pei Sacerdoti abbandonati. 
(Oltre queste messe fissate dagli Sta- 
tuti, 365, 206 sono state celebrate nel 
1912 a cura dell’opera e 403, 280 nel 
1913). © | 

Art. 3. — L'Associazione fa celebrare 
queste messe per mezzo di quote e di of- 
ferte fatte a tale scopo. 

Art. 4. — La quota di ogni membro 





I Giocate 26, 45. = 


EDI IN IRA TRAI TISERA [RARA |ISIRA [RA TRA (RA [RA |] Ra [Ka] Ra TARA 


per aver parte al merito di tutte Je messe 
è di CINQUE CENTESIMI l’anno, e di 
CINQUE LIRE in perpetuo. 

Art. 5. — Chiunque raccogl e delle quote 
potrà, dopo un anno e su parere del Con. 
siglio de'l'Opera, ricevere il diploma di 
Zelatore e di: Zelatrice. 

Art. 6. — I nomi degli Associati sono 
conservati nel Registro speciale dell’o- 
pera ». | 

Trovo anche la sottoscrizione ‘ perma- 
nente ossia le Offerte particolari per 


le anime abbandonate e vengon quasi 
tolte dall'Italia. 


Non avrei mai creduto che vi fossero” 


tanti Italiani in purgatorio in confronto 
degli altri paesi. 

« Ogni giorno, nel Santuario di No- 
stra Signora di Montligeon, viene cele- 
brato un servizio funebre solenne per le 
anir-e abbandonate e, più specialmente 
pei soldati morti sul campo di battaglia; 
la sera consacrramo loro un ricordo par- 
ticolare nelle preghiere che precedono 
la benedizione del SS. Sacramento .. 


Vi è esaltata la devozione del Sacro 
Cuore di Gesù e si danno. consigii ad 
una madre cui è morto il figliolo, pel 
modo di liberarlo dal Pnrgatorio. 

E’ il figliolo stesso che dà le istru-- 
zioni nenessarie alla madre. 

«-Comunioni frequenti ». 

Flemosine pie. 

Messe in abbondanza, senza rispar- 
mio ». 











Non una parola per il prcssimo, por 
chè l'obolo cella pietà materna deve an- 
dare tutto agli Amici del l'urgatorio. 

Sarebbe il caso di dire: i 

Dagli amici mi guardi Iddio , ESS 
Che dai nemici mi guardo io! - 


Ego. 
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QUI GIACE 


ÎA TrupLice ALLEANZA 


QUI GIACE 
LA 
CASERMA PRUSSIANA 











EVER: * 
PASCIA- A 


GUGLIELNMY\O 
nei IL 
PAZZO 





L'espediente. 


Da secoli i'tedeschiimmondi e opachi 
siffattamente son di birra briachi, 

che, per smaltir la stornia non poterno 
che procurarsi alfine il sonno eterno. 


SELVAGGIO 
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Il manifesto di Liebknecht 
AL POPOLO TEDESCO 


Inoccasione del primo maggio Carlo 
Liebknecht volle essere al sno posto di 
combattimento, in inezzo al suo popolo, 
contro il suo nemico. El egli stesso 
distribuì l’atto di fede che egli aveva 
redatto. Per ques'o suo atto il governo 
imperiale ha trovato l’art. 89 del Co- 
dice penale e minaccia 10-anni di for- 
tezza. Per questo suo atto l'umanità 
darà il suo giud'zio che segnerà un 
nuovo marchio oi infamia sulla co- 
scienza dei persecutori all'apostolo te- 
desco. 

« Il Belgio, la Polonia e la Serbia, che 
il vampiro del militarismo tedesco succhia 
‘fino al sangue e al midoi'o, rassomigliano 
a grandi cimiteri. Il mondo intero, la 
tanto lodata civiltà europea va in rovina 


nella scatenata anarchia della guerra mon- . 


diale. E nell'interesse di chi? A che scop® 
tutti questi terrori e queste brutalità ? Af- 
finchè i Junker della Prussia orientale e 
gli speculatori capitalisti possano riem- 
pirsi le tasche mercè lo sfruttamento di 
nuovi paesi; affinchè i grandi ‘industri_li 
d:lle munizioni e i fornitori militari pos- 
sano, dai campi semainati di cadaveri tra- 
sportare nei Joro granai le messi d'oro; 
affinchè gli speculatori sui vive i possano 
coi prestiti di guerra, concludere i loro 
esosi affari; affinchè gli speculatori sui 


viveri possano ingrassare a “pese del po-. 


polo affamato; affinchè il militarismo, la 
monarchia, la più nera reazione possa 
raggiungere in Germania una potenza 
non mai toccata, possa diventare domi- 
natrice assoluta. 

« Ed è per rendere forti e prepotenti i 
suoi pegg ori nemici, che la classe lavo- 
ratrice si lascia mandare al macello come 
una mandria di pecore. E l'orgia sangui- 
nosa non accenna a finire; anzi essa si 
estende cempre più. Forse domani la car- 


neficina si estenderà a nuovi paesi, a 


nuove parti del mondo. I guerrafondai 
tedeschi spingono alla guerra con gli 
Stati Uniti. Domani forse ci si imporrà 
di puntare l'arma micidiale contro nuove 
schiere di fratelli, contro i nostri compa- 
eni, di lavoro e di lotte in America. 

« Lavoratori, compagni, e voi donne 
del popolo! Quanto apo volete ancora 
resistere calme e tranquille in questa bol- 
cia infernale? Quanto tempo volete sop- 
portare in silenzio la carneficina umana, 
la miseria e la fame?... Non lasciate pas- 
sare questa seconda festa del maggio in 
guerra senza darle il carattere di una ma- 
nifestazione di socialismo internazionale, 
di protesta contro la carneficina impe- 
r'alista. Nel giorno del primo maggio 
noi stendiamo la nostra mano fraterna ai 
figli del povolo di F ancia, del Belgio, 
della Russia, dell'Inghilterra, della Serbia 
e di tutto il mondo. ta 


« Al primo maggio migliaia di voci‘ 


. innalzino il loro grido: Abbasso l'obbro- 
brioso delitto dello sterminio dei popoli ! 
Abbasso i suoi fautori responsabili, i guer- 
rafondai, gli speculatori. Nostro nemico 
non è il popolo inglese, russo o francese 
bensì sono i Junker tedeschi e i loro « co- 
mitati » esecutivi. 








Lo schiaffo patriottico. 

Mentre quasi ogni giorno giungono 
notizie di moti popolari a Berlino, di- 
nanzi alla porta di Brandeburgo, ripor- 
tiamio questo fatto dal volume molto bene 
documentato « L'Allemagne casquée, di 
Victer Tissot: Quando Jahn, il volga- 
rizzatore della ginnastica in Prussia, pas- 
sava coi suoi altievi. sotto la porta di 
Brandeburgo, spogliata della sua « Vit- 
toria; » domandava a ‘loro: Che cosa 
pensate? » Se essi non sapevano che 
cosa rispondere o rispondevano male, 
dava loro degli schiaffi e li rimproverava 


dicendo: « Un’altra volta voi vi ricorderete 


che siete figli di vinti e che il’ vostro 
primo dovere, appena saprete maneg- 
giare un fucile, s:rà di andare a Parigi 
a riprendere il carro della Vittoria ru- 
bato da Napoleone I ». E dire che c'è 
ancora qualcuno che non vuol persua- 
dersi circa i preparativi e gli scopi del 
militarismo prussiano. 


Le asinerie degli altri 


Iu una trattoria. 

— Cameriere! che razza di porzione 
è questa che non si vede? 

— Abbia pazienza — risponde il ca- 
meriere — adesso accenderò un'altro becco 
di gaz! 1 

In conversazione. 

— La signora contessa Giulia ha messo 
al mondo due gemelli... 

— Dillo stesso padre? 

All'esame di laurea. 

Il giovane Puntolini svolge la sua tesi 
di diritto civile. 

— Scusi — domanda il professore, — 
se suo zio morisse senza testamento, la- 
sciando centomila lire di debiti chi paga? 

. — Io no! 

A un pranzo d’artisti da conto. 

— Facciamo un brindisi al- maestro 
Puccini. 

— Propongo che sia fatto dal baritono 
X... che è il nostro. decano. 

‘— Domando scusa — grida il basso 


V... — il decano sono io. 
— Non v’arrabbiate, — esclama un 
terzo, — siete de’ cari tutti e due. 


Per finira con um'asineria nostra : 

Si avvertono quegli sciagurati fra i no- 
stri abbonati i quali non hanno rinno- 
vato l'abbonameat9, che sta per finire, 
anzi è finito per loro l'invio del gior- 
nale. EGO 
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AI Giardino Zoologico 





— È un'animale che ha la pelle durissima ..... 


— Ho capito! Deve essere.. 








L'allarme in trincea. 


Siamo in una trincea austriaca. 

Notte. Tutto silenzio. Il colon- 
nello von Coionoffen dorme il 
sonno del giusto. 
sImprovvisamente uno stormio 
di fronde e uno schiantar dirami 
hel bosco. 

Attenzione. Respiro sospeso. 

Il rumore continua e la senti- 


| nella geita l’allarme. 


I soldati balzano nel bosco, 
cercano: frugano in ogni angolo 
e scoprono un modesto orecchiuto 
quadrupede che bruca tranquil- 
lamente l’erba. 

Intanto, nella tenda del colon- 
nello c’è la più viva agitazione. 
Egli sta infilandosi le brache e 
dando una botta di sego ai baffi 
prima di esporsi all’aperto. 

Intanto manda innanzi l’ordi- 
nanza a sentire cosa c'è. 

Ei soldati rispondono: 

— Dite al signor colonnello 
che è un asino, 








| Bollettino meteorologico 


Temperatura... delle spaie in tutte le 
nazioni belligeranti. Gli arrotini sempre 
insufficienti. i i 

Caldo nel-Trentino e a Verdun special- 
ment= press) le bocche da fuoco. 

Pressione massima dei russi sul Mar 
nero. 

Pressione degli austriaci sul fronle ita- 
liano. Impressione nazionale minima. 

Depressione barometrica del Kaiser e 
dei suoi alleati pet 11 resistenza dell In- 
tesa. 

Correnti contrarie nel Parlamento te- 
desco. 

Pioggia di granate, obici, schrapp- 
nells, bombe su tutta la media Europa. 

Vento che spira, secondo il qual'e si 
regola la Rumania. 

Vento moderato leggermente clericale 
al Ministero dell'Interno italiano. 

Bara a Trieste cui seguirà l'aurora 
boreale del riscatto. 

Precipitazione (acquea) di Franz Jo- 
seph dal trono degli Asburgo. 

Freddo ricevimento delle truppe te- 
desche «in Turchia. 


Mare mosso a Pola e conseguente. 


mossa di corpo degli I. R. marinai. . 
Temporale su Roma, minacciato da 
Vienna, svanito al sole dell'Unità “ta- 


liana. 
Gardhabba. 











tedesco. ‘ 


————————€- 


Fra Kaiser e Kronprinz. 


Un giornale umoristico di Glasgow 
riferisce una conversazione tra Guglielmo 
e suo figlio maggìore. Il Kronprinz do- 
manda delle spiegazioni a suo padre per 
sapere chi è infine il vero autore respon- 
sabile della guerra; gli enumera tutti gli 
alleati attuali della Germania, vi com- 
prende anche re Giorgio di Grecia. Ma 
il Kaiser non riconosce nessuno respon- 
sabile fra i suoi alleati e dichiara a suo 
figlio che nessuno dei personaggi da lui 
nominati ha nulla a vedere con l'origine 
della guerra europea. « Il vero autore 
della conflagrazione é invece un certo... 
Roosevelt, che venne un dì dall'America 
per vedermi. Gli ho lasciato ammirare la 
mia grande armata, la mia colossale ma- 
rina, i miei terribili cannoni, l' enorme 
quantità di munizioni: e quando ebbe 
visto e ammirato ogni cosa, presomi fa. 
migliarmente a braccetto, mi disse: « Ma 
voi potete conquistare il mondo con tutto 





questo ben di dio! » Il giornale umori-. 


stico inglese aggiunge che Guglielmo 
concluse l’elegia dicendo: « E la mia 
bestialità maggiore si è, vedi, che ho cre- 
duto a quell' uomo! ». 








il Mausoleo. 


Di Cecco Beppe qui giacciono l’ossa 
E il popol volle ornar, se pur non erro, 
Disotto, sopra, ai fianchi la sua fossa 
Di forti marmi e di contesto ferro. 
Questo perchè da’ sotterranei orrori 
Neppur per caso possa tornar fuori. 


SELVAGGIO 
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— AN! Non rispondete? A voi! 
— Ma io sono pacifista ! 





— Ah, sì? Eccovi un pugno! 
— Sono per la «fratellanza ! 





Pi + 
7, ù 
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— Allora prendi questo ! 
— È inutile, io r:sterò sempre pacifista! 


La signora Reybaud dice: E’ raro che una 
donna resti a lungo bella e amabile per il 
suo marito. Per allontanare tal pericoio usi 
sempre Acqua Chinina-Migone per dare at- 
rattiva alla capigliarura. 


1000900009 »6090800000000E 
Ai nostri rivenditori 
e ai nostri abbonati. 


Iri seguito alla attuazione 
dei provvedimenti tributari 
emanati con R. decreto 12 
ottobre 1915, preghiamo di 
applicare a tergo di ciascun 
vaglia postale emesso in pa- 
gamento delle copie o del- 
l'abbonamento e più precisa- 
mente nello spazio ove è 
scritto Bollo dell’Ufficio 
pagatore, una marca da 
cent. 5 qualunque sia l’im- 
porto del vaglia stesso. 
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«Mi NL” 














sera 


Subito dopo la caduta del potere tem- 
porale dei Papi, la quale fu perpetrata, 
come è noto, nel settembre dell'anno Do- 
mini 1870, l'onnipotentissimo si guardò 


attorno e scelse fra gli angioli parvoletti 


della sua corte quello che dallo sguardo 
rivelava migliori qualità politiche; e gli 
disse : 

— Va nel mondo, e più precisamente 
in Italia, fatti uomo, frequenta le scuole 
degli ecclesiastici, ma non vestir l'abito 
talare, poiché tu dovrai escogitare la for- 
mula per la quale l'intransigenza asten- 
sionista del Pontificato di fronte al nuovo 
Stato Italiano in Roma rimarrà integra e 
tuttavia consentirà la partecipazione dei 
cattolici alle fatiche elettorali e legislative, 
onde tu potrai essere eletto dal Signore 
alla Camera dei -deputati e costituire e 
guidare in essa il partito degli eletti che 
giurano fedeltà a quel -potere d-1 quale la 
legittimità non è riconosciuta dall’altro 
partito cui rimarrete fedeli affermando la 
vostra soggetta ed obbediente indipen- 
denza di fronte ad esso. Tu avrai dun- 
que missione di preparare con abilità e 
pazienza la riparazione dell'errore com- 
messo dagli uomini che permisero la usur- 
pazione del regno affidato alla sovranità 
territoriale del nostro vicario. 

L'Angelo, che aveva nome Filippo, 
proprio come Turati, si affrettò a nascere 
per obbedire all'ordine superiore; ed in- 
vece di Roma, scelse Milano come città 
nativa. soli 

Vuoi per non destar sospetti, vuoi per 
uon fare concorrenza in santità alromano 
San Filippo Neri, vuoi infine per fare 
concorrenza politica a Turati. 

Pa 
.Il parvolo Filippo, unto e inviato dal 
ignore, nacque così a Milano nella fa- 
miglia dei Meda, l’anno successivo a 
quello della breccia di Porta Pia, ovve- 
rosia l'anno di grazia 1871. 

Appena nato il parvolo Filippo co- 
minciò a crescere, avvegnachè questo era 
il comando del Signore. 

Ed eziandio egli volle appo gli edu- 
catori ecclesiastici apprendere le arti della 
politica, | i 


Ma non trascurò giammai, per questo 
cure mondane, le spirituali discipline. E 


fu anzi frai giovani del suo tempo esem-. 


pio preclario di virtù religiose, distin- 
guendosi nelle assidue preghiere onde la 
sua anima tenerella si elevava verso il 
Sommo Fattore e la Divina sua Coadiu- 
trice, così come umilmente prestava tufti 
i servigi minori delle pratiche del culto 
non disdegnando la umile divisa del chi- 
rico agli ordini del più -zotico fra i sa- 
eerdoti. 

Fattosi così adulto, fu avvocato e gior- 
nalista, per difendere le cause della po- 
testà ecclesiastica misconosciuta e dei di- 
ritti religiosi calpestati. 

E come redattore dell'Osservatore cat- 
tolico di Milano ebbe a soffrire il mar- 
tirio nella persona del suo predecessore 
Don Albertario condannato a dura pri- 
gionia. 

Come San Sebastiano, e pnre “essendo 
assai meno avvenente, Filippo Meda fu 
fatto bersaglio al tiro continuo delle freccie 
infuocate del giornalismo miscredente. 
ti 

Ma l’unto prodigatogii dal signore, pe- 
netrando sotto la epidermide e moltipli- 
candosi foderò il nostro eroe di uno spesso 
strato di grasso, lo quale gli permise di 
sopportare tutte le freccie senza nocu- 
mento de la salute, e di scendere nell'a- 
gone elettorale, dove seppe vincere i com- 
petitori, e conquistare il seggio di Consi- 
gliere Provinciale, dapprima e poi quello 
da deputato al Parlamento nel 1909 per 
il Collegio di Rho. 

Donde si dipartì per Roma, la santa 
città usurpata. 

E quivi poscia Filippo Meda si accinse 
al difficile e duro lavoro di superamento 
della formula per la ‘realizzazione dei 
fatti, compieudo quotidiani sforzi di equi. 
brio per istabilire e mantenere il con- 





Ss. Filippo Meda 


fatto fra la suprema gerarchia cattolica, 
il partito clericale, e l’azione elettorale e 
parlamentare, rimanendo fedele al Papa 


come deputato cattolico, ma fedele allo 


Stato usurpatore come cattolico deputato, 
e scavando nel centro destro di Monte- 
citorio una galleria di comunieazione se- 
greta col Vaticano, la quale avrebbe do- 
vuto in breve volgere di tempo ricon- 
quistare gran parte della posizione per- 
duta nel 1870. 


Senonchè verso il meriggio del 1914 


ebbe a scoppiare, per colpa della mas-. 


soneria francese, la guerra Europea, in- 
terrompendo l'opera di Filippo Meda. 

Uguale accolse l’evento giungendo le 
mani, levando gli occhi al cielo, e di 
cendo : Sia fatta la volontà di Dio, e se 
Dio vuol esser prussiano, in verità io dico 
che là c'e una divina provvidenza. 

Conciossiafossecosachè egli si adoperò 
a volgere l'Italia dapprima verso le vie 
che dalla divina provvidenza parevano a 
lui segnate. 


A chi lo mira gli appare come uno 
dei cherubini che sostengono l'acqua» 
santiera S. Pietro, vestito da uomo. 


Censura 


Fra Paolo. 


_—-_—_—— are acco 


Tm le quinte di Montecitorio 


Pochi hanno compreso la ra- 

gione per la quale si è voluto 
dare all'on. Meda il portafoglio 
delle finanze, mentre dapprima 
gli era stato assegnato quello dei 
lavori pubblici. 
‘ Per informazioni particolaris- 
sime siamo in grado di rivelare 
il vero motivo del grande cam- 
biamento, 











Ma il martisio dei cattolici]Belgi rese 
cogitabondo Filippo Meda, e lo sospinse 
ad adoperarsi perchè l’Italia fosse man- 
tenuta in neutSalità. Mantenuta con pa- 
recchio. i . 

* 
* * 

Ma quando invece l’Italia ruppe in armi 
contro l'Austria, Filippo Meda giuuse le 
mani, volse gli occhi al cielo e disse: 

— Sia fatta la volontà di Dio. Prima 
credevo che fosse la volontà del diavolo 
del quale avevo udito l'alto clamor in 


‘piazza. Ma poichè ormai il fatto è fatto, 


e non muove foglia che Dio non voglia, 
io accetto il fatto, mi prostro dinanzi a 
Dio che l’ha fatto, e mi dichiaro patriota 
antiaustriaco. 

Per lo quale merito di obbedienza fu 
assunto in santità nel ministero nazio- 
nale. 

San Filippo Meda rappresenta nelnuovo 
governo d'Italia l'inviato del Signore fra 
i reprobi. i 

Sn 


i % x 
Infatti egli, che pure ha superato i 45 
anni, conserva la fattezza dell’angiolo 


Censura 


{Quando si è pensato alle pro- 
babilità di dover mettere nuove 
tasse per provvrdere alle spese 
di guerra, si è preveduto che i 
contribuanti accenderanno mol- 
tissimi moecoli. 

E° evidente che nessuno è più 


adatto dell’on. Meda per utiliz- 


Zare 1 moccoli. 
* 
* * 

I fautori del duello sostengono 
che non c’è altro modo per risol- 
vere la questione d’onore. 

Vediamo un esempio. 

Un cittadino accusa un altro 
cittadino di avergli rubato il por- 
tafoglio in tram. 

L’accusato sfida al duello Pac- 
cusatore e lo ferisce al dito mi- 
gnolo. | 

Credete che la questione sia ri- 
soluta ? —. 

Questa domanda ci veniva ri- 
volta da un ladro di portafogli 
che aveva letto la cronaca del 
duello Schanzer-Pantaleoni. 
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Noi obbiettammo però che la 
questione è diversa. 

Perchè il Pantaleoni ha accu- 
sato l’on. Schanzer di essere un 


austriaco viennese naio da ebrei 
polacch, e di avere ingannato la 


giunta delle elezioni facendosi 
creder triestino irredento allo 
scopo di ottenere la convalida a 
deputato, la quale gli permise 
perfino d’esser ministro in Italia. 

L'on. Schanzer ha risposto sfi- 
dando al duello il Pantaleoni ; e 
e l’ha ferito. 

Ma ‘con ciò resta sempre da 
sapere se l’on. Schanzer è un 
austriaco o un italiario irredento 
calunniato, 

Qualcuno pretende che la que- 
stione è risoluta perchè se il 
Prof. Pantaleoni avesse realmen- 
te ritenuto l’on. Schanzer un fal- 
sario avrebbe rifiutato di hat- 


+ tersi con lui. 


Un momento : non dimenticate 
che siamo in guerra con l’Au- 
stria, a che se tanti italiani si 
battono con gli austriaci al fron-. 
te, il Prof. Pantaleoni non avreb- 
be potuto rifiutare in questo mo- 
mento di battersi con un au- 
striaco. i 

x 

Per la riapertura della Camera 
ai annunziano numerose inter- 
pellanze circa un fatto del quale 
si è molto parlato in questi 
giorni. 

Come è noto al nuovo gover- 
no sì è dato il carattere di mi- 
nistero nazionale, 

Ora moltissimi deputati ri- 
tengono che un ministero, per 
essere veramente nazionale, deve 
comprendere tutti i cittadini ita 
liani. o 

E° vero che per ragioni di spa- 
zio e di economia la partecipa- 
zione di 33 milioni di d’italiani 
ad un ministero presenterebbe 
qualche difficoltà o inconve- 
niente. che 

- Ma a Montecitorio si pensa che 
tali difficoltà o inconvenienti. si 
sarebbero superati assumendo al 
governo sa non tutti gl’italiani, 
almono tutti i loro legittimi rap- 
presentanti, i quali, alla fin fine, 
non sono che 508. 

Invece sì è voluto risolvere la 
crisi con criterio di partito esi- 
Stenti: cattolico, nazionalista, li- 
berale, democratieo, socialista ri- 
formista, repubblicano, ecc. 

Ora questo è un criterio par- 
tigiano contro il quale sono state 
e sono tultora verosimili pro- 
teste. 

Perchè se è vero che l’attività 
politica riconosca un certo nu- 
mero di partiti, è anche. vero che 
ciascun partito ha nel suo seno 
da otto a dieci diverse tendenze, 
le quali a loro volta si suddivi- 
dono in quindici o venti frazioni; 
e non si può nascondere che an- 
che nella stessa frazione ciascun 
individuo rappresenta una spe- 
ciale sfumatura di programma; 
tanto vero che ncevantanove volte 
su cento l’eletto rappresenta un 
programma sfumato, 

Dunque il criteric di partigia- 
neria sfacciato, di monopolio del 
governo per alcuni uomini, col. 
quale si è risoluta la crisi avrà 
probabilmente qualche eco alla 
Camera. 


Filisteo. 
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La valanga russa... 
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(Banchetto di vittoria) 


Rigatoni calibro 305. 
Bombe di riso asfissiante. 
Carne da muicello. 

. Rivoltellini 22 prosciutto. 
Trinceato di rosbiff. 
Pesce Spada, . 

Pesce Torpediue. 

Anguille Sottomarinate, 

Fegatelli col reticolato, 
Dolci 


La parte sana... 


3 Ma no non partirete! Aquesti tempi É 
se dovesse mancar la « parte sana », 

‘Bchi resterebbe a predicar gli esempi 

della virtù romana? 


Le cartoline dell’ASINO 


Richiesti dai nostri lettori accondi» 
scendiamo a pubblicare una serie di 
cartoline disegnate da Romeo Marchetti 


Gli animali della guerra 


Nel numero 26 ne abbiamo dato un 
saggio. Le vendiamo alle seguenti con- 


Chi resterebbe a consolar col detti 

ie vedove beltà che il bruno adorna 

i chi li farebbe i brindisi ai banchetti 
per chi parte o chi torna? 


Ah, forti Aiaci della guerra a fondo | 


i ussari della morte, al, non tentate Puddiny allo spirito... di corpo. dizioni : i | 
f d'uscir di qui per conquistare îl mondo | Za-baionetta, Serie di-100 per ogni soggetto L. 7,00 
perchè se ve ne andate, Alte Pale RIE RL 
Alzo dei bicchieri > >» 50 >» >» » » 4,00 
i forse Ia vigna che godeste voi a 3000 metri ; 
i fruttar potrebbe ad operai più scaltri.... ( ) > dè 20.» (is > » 2,50 


no, restate, restate a far gli eroi = 


> Ogni cartolina è in vendita a cent. 10 
con la pelle degli aitri! È 


Dirigersì all’AMMINISTRAZIONE - Via 
Bocca di Leone N. 88 - ROMA, 
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OLINDO GUERKINIÈ 
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Il rapporto a Cecco Peppe 
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— Maestà, l'offensiva nel Trentino è fallita, gli italiani ci rincalzano e gli eserciti d'oriente son volti in fuga... 
— Bravo, bravo! Fate imbandierare tutto |’ Impero e che suonino a festa tutte le campane... 
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Il nuovo Ministero 


I commenti. 

« C'è Lui, quindi ci siamo anche noi ». 
Giornale d’ Italia. 

« Un cattolico ministro, non vuol dir 


un ministro cattolico. Noi sappiamo che 
l'amico cattolico deputato è al potere, ma 


, ignoriamo che visia il deputato cattolico. 


Se sarà una vittoria la si dovrà al mini- 
nistro cartolico, ma se sarà una sconfitta 
essa sarà del cattolico ministro 3. 


L’Osservatore Romano. 


« Però dietro il governo, quale esso si 
Sia, vi sarà sempre l'ombra di Banco... 
romano ». 


.La Tribuna. 


« Cambia el maester de capela 
Ma la musica l'è sempre quela. > 


L’Avanti. 


« Vedremo dunque il socialismo in 
azione, » 


L’Azione Socialista. 
(in rialzo) 


« Un sergente al potere? E' una cosa 
indegna e contraria a tutte le consuetu- 
dini di guerra. I nostri generali gli vol- 
feranno sdegnosamente le spalle. » 


Neue Freie Presse. 
« Purtroppo la cosa presenta sempre 
maggiori difficoltà, Se Billow non ha 


potuto comprar undici ministri come farà 
a comprarne venti ? » 


Berliner Tageblett. 


« Non sono quelli i. compagni che 


Hobevlohe e noi avremmo voluto al po- 
tere ! » 


Il Lavoratore di Trieste. 


« Un cattolico al potere, in Italia? Ma 
noi in Austria ne abbiamo dieci e quindi 
Iddio starà con la maggioranza. » 


Preutz-zeitocuz. 
« Socialisti al governo ? Speriamo fac- 
ciano la rivoluzione. » 
Vorcevierts. 


SE 











"405 
2000 


L’On. Coris quasi unto del signore 
ma assai più unto negli abiti, va in 
giro per il collegio ritentandone la 
conquista. 

E° il giorno di venerdì, onde un 
elettore cattolico gli osserva indignato: 

— Vergogna! Inun giorno di magro 
lei va în giro tutto vestito di grasso! 











ACQUA. NATURALE PURGATIVA 
ITALIANA 


Riconosciuta superiore atutte le acque pur. 
gative in commercio, comprese le ast 
UNGHERESI d'iaNos ed elogiata e consigliata 





‘ dai più eminenti Clinici Italiani e stranferi. 


Concessionari esclusivi delle Sorgenti : 
G. B. Gambarotta e C.°. Serravalle Scrivia 











Anno 2.° della dominazione tedesca 


Conto corr. con la Postdam 


mo2* della doni e} TT... 


Prezzi d’abbonam. 


mondo tedeschizzi.to e 


Berlin-Roma, Luglio 1916 





Prezzi delle inserz. 


in altro posto gratis. 


vare Po11tsch Sballigrossen Scitung tt 


valevole in terra, in 
cielo e alla Banca del 


Organ der Bluff-Fork-Bureau (pur prupakanda kulturamento) 


Speciale Agenzia recla- 
mistica: Kaiser Wilkelm 
& C. - Tavolarotonda- 
strasso - Berlin. 


Guon vecchio Dio. 


| LA PAROLA 
all’ ‘Osservatore Romano,, 


Finalmente s’è trovato un gior- 
nale i'aliano che ha saputo dire 
la verità sul cavaltere della ver- 
gognosa guerra Italo-A» striaca. 

L'Osservatore Romano, orga- 
no ufficiale cattolico, ha com- 


mentato l'assunzione dell’on. Me-: 


da al governo affermando che i 
cattolici furono contrari alla 
suerra dell’Italia contro l’Au- 
stria, e che di tale guerra non 
vogliono alcuna responsabilità, 
perchè è una guerra non difen- 
siva ma offensiva. 


Naturalmente la stampa ita- 
liana, ch’è in gran parte com- 
perata o dalla Francia, 0 dalla 
Ktussia, o da'l’Inghilterra, o dalla 
Serbia, o dal Giappone, 0 dal 
Montenegro, s'lterà addosso al 
coraggioso g ornale che ha osato 
affermare la verità anche per 


‘farla nota ai poveri soldati che 


sono costretti a soffrire e met- 


L'Austria si difende da una 
vergognosa e proditoria aggres- 
sione. 

Perchè è noto che l’Austria da 
secoli vive pacificamente, per far 
godere ai suoi popoli i benefici 
della pace e della libertà. 

Ma purtroppo l’Austria deve 
sempre difendersi da vicini in- 
vidiosi e rapaci, che la assali- 
scono a tradimento per derubarla 
di qualche provincia. 

Ed i vicini più ladri, più bri- 











due ottime occasioni per aggre- 
dire l’Austria: il terremoto di Si- 
cilia e la guerra di Libia. E di- 
fatti si ebbe la prova che il Capo 
di Stato Maggiore d’Italia, ge- 
nerale Conrad Von Hardentzori, 
aveva tutto preparato per l’in- 
fame colpo. L'Austria fu salvata 
perchè avvertita ir tempo. 

Più tardi fu la Serbia che ag- 
oredì l’Austria. E l’Italia volle 
naturalmente profittar e. 

Ma l’Austria credeva che al- 
meno per pudore l’Italia avrebbe 
aspettato la fine della guerra eu- 
ropea per aggredire l’Austr a vit- 
torl0s2. 

Invece l’Italia aggredìl’ Austria 











Le fotografie dell'Agenzia Wolff 
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. guono con grande simpat a e con 


tere in pericolo le proprie esi- 
stenze per combattere una tal 
guerra. 


Si dirà in Italia che l’Osser- 
vatoré Romano è tedescofilo, Si 
dirà che è austriaco, si dirà che 
è traditore, si dirà che è sabo- 
tutore della guerra; ma all’estero, 
fra i neutri imparziali che se-. 
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o Il fotografo della Wolf: — (Mentre si distribuisce la minestra alle cucine 
molte »peranze l'atteggiamento | economiche). Tutti fermi! Così... è un ottima dimostrazione d'entusiasmo per la guerra. 


neutrale della Santa Sede, . cui 
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vuole inspirarsi l’ Osservatore 
Romano, il coraggio di questo 
giornale sarà altamente apprez- 
zato, 


Censura 


- 


E registriamo con viva sod- 


disfazione il fatto che un gior- 
nale italiano per la lingua e per 
il luogo di pubblicazione, con- 
fermi ciò che abbiamo sempre 
deito noi; e cioè che la guerra 


| dell’Italia contro l’Austria è ag- 


gressiva. 





santeschi erano quasi sempre 
italiani. 

Furono italiani che aggredi- 
rono l'Austria per cacciarla dal- 
l’Emilia e dalla Romagna. 

Furono italiani che aggredi- 
rono l’Austria per derubarla delle 
ricche regioni Lombarda e Ve 
neta. 

E tuttavia l’Austria volle e 
seppe magnanime mente perdo- 
nare. Strinse la mano agli ita- 


‘ liani. strinse il collo agli italiani, 


e disse: — Adesso quel che è 
stato è stato, diventiamo amici. 


E gli italiani invece non fe- 
cero altro cheimmischiarsi degli 
affari interni dell'Austria, e pre- 
tendere che l’Austria non avesse 
diritto di mandare in galera 0 
sulla forca i suoi sudditi di lin 
gua italiana; perchè questo do- 
veva essere evidentemente un 
pretesto per organizzare l’aggres 
sione ela rapina di altre regioni 
austriache come il Trentino, Trie- 
ste, eccetera. — 

L'Austria faceva di tutto per 
conservare l’amicizia dell’Italia; 
ciò è notissimo. 

Ebbene, ciononostante l’Italia 
molte volte preparò e tentò: l’ag- 
gressione e l'invasione de l'Au- 
stria ‘Recentemente iltentativo per 
poco non era seguito dal fatto, pol- 
chè si erano presentate all’Italia 





prima della fine della guerra, 
mettendo così in esecuzione. il 
vecchio p ano di rapina del ge- 


nerale Conrad. 


Senza una ragione al mondo! 

Ma c'è un Dio che protegge le 

vittima e punisce gli op pressori ! 
Il neutro Imparziale. 








Lettere da Berlin 


Micco mio dolcio, 


Perlino 27 Ciungo 1910. 


Appiamo feduto che ciornali 
tagliani confiano importanza de 
alcuni epizodi clamorosi e de 
cualco incidente che scoppi no 
in Cermania. î 

Ciornali tagliani essere porci, 
pirichè foler fare credare che po- 
pilo todeuscho essere tumultuoso, 
offerozia rifoltevole, per fame. 

Minzogna |! Incanno | 

Pizogna scannare popilo ta- 
gliano incannato I 

Pirichè pizodi, incidenti, tu 
multi, rifoluzioni, essere piccole 
cose delle cualiessere causa non 
fame, ma intic:stione. 

Io tico che signori della cua- 
druplicia, invecio de occuparse 
de affari nostri, afere molto da 
pensare a cornacci de casa loro. 

Finisciamola, io ticio | 

La cuadruplicia foler vinciare 





con pirepote zi, e noi pirotestare 
con timostrazioni a Perlino, a . 
Monchen, a stokkatz. 

Pirichè essere fera anfamii fio- 
lazione de neutrale Crecia per 
impedisciare a falorose truppe de 
R:Costantino e de Recina sorella 
di nostro Kaiser, la iroica im- 
pres: de prendare alle spalle 
ia arma;a Fraazose Inclanderi a 
Serpe chiamate a Salonicco dal 
Co:erno Cracio, e de massacrarla 
con onesta intenziona de impar- 
zialezza panefola. 

[Impozzipilo c,ntinoare con cue- 
Ste zistemi. 

Cermaaia aferein Pelcio timo- 
strato come rispetiare trattati, 
neutralità, diritti delle centi, 
etzitera. 

Cermania, anca se impelata de 
vinciare cuerra con cueste pire- 
putenze, foler fa la pella, offerozia 
pellars + a tutti i popili ciofili. 

Prupakantate cuesie noppili 
itee, e credatemi sempre {ostro 
fissionato 


il toudescho de Cupri. . 








Selegrammi 

AT NE, 25. — Il ministro Sku- 
lodis si è dimesso per protesta 
contro la malafede dei Îranco- 
inglesi ch3 si erano dimostrati 
disposti a lasciarsi tradire dietro 
le spalle, e invece impro vvisa- 
mente pretendono di non voler 
essera traditi, senza nemmeno 
dare un po’ di tempo. 

U ministero Skulodis sarà so- 
stituito dal ministero Zaimis, il 
cui programma peraltro non sarà . 
diverso, e consisterà nel menare 
pel naso la dip!omazia della Qua- - 
druplice. 

BERLINO, 27. — Le dimostra- 
zioni di entusiasmo per la rapi- 
dità dei processi nella regione 
di Verdun, han dato luogo @ 
qualche incidente a Monaco ed 
in altre città. 

Gl’incidenti sono dovuti al fat- 
to che per il grande entusiasmo 
delia popoiazione, si organizza- 
rono feste durante le quali mi- 
gliaia di cittadini dagli sto machi 
delicati presero indigestioni più 
o meno gravi, ed assalirono le 
botteghe dei farmacisti che non 
disponevano di purgantiin quan- 
tità sufficiente per l’imyrevisto 
straordinario bisogno. 

Furono allora improvvisate 
dalla sanità militare delle cure 
speciali alla balistite, utilizzando 
mitragliatrici per cristeri caldi. 

VIENNA, 26. — Contnuano i 
successi sul fronte della Galizia 
che è sempre in nostro poss ?ss0 
fino alle linee nell= quali le no- 
stre truppe conservanjo le loro 
posizioni. i 

Naturalmente non possiamo 
stabilire con precisione le indi- 
cazioni di località perchè in que- 


sta guerra manovrsata le posì- 














zioni sono straordinariamente 
mobili. 

Possiamo tuttavia assicurare 
che tutte le posizioni non ancora 
conquistate dai russi, sono \ut- 
tora in nostro possesso, e ‘cheie 
nostre valorose truppe quando 
non fimuovonorimangono ferme 

Potete smentire le vanteri» 
russe di territori austriaci con- 
quistati, poichè territorio au:ria- 
cò è soltanto quello ns1l quale 
stanno i nostri eserciti, e possia- 
mo assicurare che dove sono 
i nostri eserciti non soro gli eser- 
citi russi, poiché gli eserciti au- 
slriaci si propongono sopratutto 
lo scupo di mantenera a distanza 
gli eserciti nemini, e possibil- 
mente di allontanarli Ma più! 

BUKAREST 26. Pare che 
in vista degli avvenimenti sul 
fronte Austro-Russo il Re abbia 
intenzione di convocare un con- 
siglio della Corona non appena 
saranno esaurite le spedizioni di 
merci rumene per il rifornimento 
della Billgari», della Turchia e 
dell’Austria. 

Si prevede dunque che il Con- 
siglio della Corona sarà con 0- 
cato non più tardi dell’anno 2194. 

SOFIA 28. — L’esercito bulga- 
ro sì prepara alacremente per una 
nuova grande campagna estiva. 

Lo Stato maggiore ha assicu- 
rato tutti i mezzi per la riuscita. 

Se non saranno falciati i fran- 
co-inglesi, saranno falc'atiirac 
colti che si annunziano promet 
tenli, 

COSTANTINOPOLI. — La no- 
tizia della r volta dell'Arabia ha 
lasciato perfettamente indiffe- 
rente questo governo, al quale 
l’imperatore di Germania ha as- 
sicurato “' e si tratta di un trucco 





n — — 


per trarre ininganno gli inglesi. 
e che ad ogni modo non bisog na 
arabiarsi per gli arabi. 








La rifoluzione in ‘Talia. 


Italia trofarsi estremo momento. 

Governo caduto in mano socialisti ri- 
foluzionari e clericali temporalisti. 

Rifoluzione imminentissima. 

Certo sergente alpino Bissolato diser- 
tato campo scappato Roma preparare in- 
surrezione ministeriale. 

Ugualmente tenente alpini Bonomio e 
tenente artigliero Canepo. 

Disertazione guerrale. Esercito Taliano 
resta senza ufficiali. 

Nostra fittoria assicurata o almenb rac- 


. (Comandata. 


Primi segnali rifoluzionari Talia. 

Piazza Colonni scoppiata rumorusa- 
mente bomba. 

Messaggero attenua fatto dicendo una 
pneumatica automobile. 

.Noi confermiamo bomba.. 
. Grande tumuito sommosso in Traste- 
vere. 

Giornali dicono due vetturini si sono 
bastonati corl* manico ombrellone. 

Noi confermiamo sommossa popolare. 

Gas asfissianti lanciati sovra città dai 
cospiratori neutralisti. Orrendo puzzo non 
poter fare respirazione davanti Aragno. 

Messaggero dice scoppiato un tubo 


di pozzo inodore, oppure apertasi fine-. 


stra giornale di Rocca d’Adria. 

Noi confermiamo gas asfissiante rivo- 
luzionario. 
——_———rr—r————r————————————————————————&= 
Socletà Periodici Rama, propr. Tipografia 

dell’Asino. 


e; | BORANI PIO, ger. resp. 


— Roima— Tipografia dell'Asiîro. 











_ _ —- — — — eee o—rr_- 


| Per e" Tp 
dei CAPELLI e della BARBA 
usate solo L’ACQUA a 


i CHININA-MIGONE | 








L'ASINO ua = ; 


L’« Asino,, al Teatro 
Guardando gli artisti 


(Caricature di Romeo Marchetti). 


Teatro Costanzi | Teatro Argentina 
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ZACCONI nell’ “ Amleto:,, 





ERNESTO FERRERO 


Teatro: Morgana Teatro Cines 
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TRUCCHI 


NELLA MONTAGNA 
nella “ Sig.na del Cinematografo ,, ; / 


nell’ “ Amica, 
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SENOBEL LACURA DEPURATIVA 


(Parola depositata) 
Unico e solo prodotto pe 

p PSRAVere esa sangue melle vecchie o recenti infezioni ve- 
neree, sifilide ecc., riesce efficace e radicale sc lo 


un seno 
con la SMILACINA (a base di salsepariglia 20 








Si vende da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 


| Dese puanie: MIGONE e C. — pi Via Orefici 








e viste deboli 


-OIDEU Tnieo e selo prodotto 
del mondo che leva 
la stanchezza degli occhi. evita il bi- 
sogno di portare gli occhiali. Dà un 


invidiabile vista anche a chi fosse 
settuagenario. 


IN LIBRO GRATUITO A TUT 
Serivere Ditta V. LAGALA - Via Nuova Monteoliveto, 99 


TI DIABETE 


guarisce solo conla CURA CONTARDI 
(Rigeneratore e Pillole Vigier) Scomja- 
risce lo zucchero dall’urina, si riprendono 
le forze e la nutrizione, usando cibo 
misto. Memoria GRATIS, con letteratura e 
. moltissimi attestati. Evitate ol’inefficaci 
fermenti. Costa L. 11 in Italia, estero 
L. 15 anticipate a LOMBARDI e CON- 
TARDI, via Roma, 345 - Napoli. 








NAP OLI 





IMPOTENZA NEVRASTENIA 





e simili malattie stimolano gli speculatori a bur- 
lare il pubblico. La cura più efficace ed insupe- 
rabile è costituita dal RIGENERATORE con i 


ha dato sempre il suo risultato perchè rinvi 
gorisce l’intero organismo, ridonando la salute. 
E° sublime. La cura completa (di 2 mesi) L. 18, 
estero L. 20, anticipate alla fabbrica LOMBARDI 
e CONTARDI Napoli, Via Roma, 345. Per l’ef- 
fetto immediato vi èl'Acanthea virilis innocua. 
Costa L. 10 ant. Necessaria agli sposi! 


GRANULI di STRICNINA precisi. Questa cura . 


senza ricorrere a nessun'altra cu- 
ra interna od esterna, inefficace 
o dannos:. 


TRATTAMENTO 
_ SCIENTIFICO ESTERNO 
Pagamento dopo il risultato 


Chiedere schiarimenti Ditta A. 
Parlato, Via lie 59, NAPOLI. 





ItonDAta IE Pet cvANINE 

_alDAIE ANEMIA a 
AIA VI GoNo CHE 1 GLOMERVEI 
AC AVGGERI oi PESARO. 


Sirroveno __adinturrete 
_Paei:o 13 a gm FARIAUI 









PROTUBERANTE 
TURGIDO PERFETTO per cento) unita al ioduro di potassio purissimo 

essendosi constatata la migliore di tutte le altre 
cure. Scompariscono i dolori vaganti, le maccl ie 
per la pelle, le ghiandole ingrossate, guariscone 
le piaghe. Si usa in tutte le stagioni. La curai n- 
tera (4 flac.) costa L. 21 in Italia, estero L. 25 
anticipate a LOMBARDI e CONTARDI — VIA 
ROMA, 345 — NAPOLI. Prima di ammogliarvi, 
fate la cura depurativa. 





« GENIO E KULTUR > 
di G. PODRECCA 


Le ultime copie della - magnifica edizione, 
esaurita, sono in deposito. presso l’Asin0. Carto- 
lina vaglia di L. 1. 


SPILLA DEL 


“ LIBERO 
PENSIERO ,, 


In metallo L. 0,50 - In arg. L, 2 


Rivolgersi all’Amministrazione 
dell’Asino, Bocca di Leone 88, 
Roma, 
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Il tallimento della Società di La faillite de la Sociéte du The collapse of the Mutual-help le 
_ Mutuo Soccorso. Secours Mutuel, Society. I 





